
D
opo un’intensa set-
timana, caratteriz-
zata dalle celebra-
zioni per la Giorna-

ta Internazionale per l’elimi -
nazione della violenza con-
tro le donne, che ha visto nu-
merosissime iniziative finaliz-
zate a sensibilizzare l’opinio -
ne pubblica sul fenomeno le-
gato alla violenza di genere,
diamo uno sguardo anche
ad altre questioni parimenti
importanti, come ad esem-
pio l’indagine conoscitiva su
donne e previdenza che ha
sortito in questi giorni una
specifica audizione Cisl alla
Camera e di cui vi diremo
prossimamente, per rappre-
sentare in tutto la condizio-
ne delle donne, costellata an-
cora, purtroppo, da carenze
e ostacoli che rendono di fat-
to difficile una loro tutela più
puntuale. Un argomento su
cui intendiamo soffermarci
in questo numero della rubri-
ca, sicuramente meno abusa-
to nei dibattiti pubblici, ma
che come donne Cisl ritenia-
mo rilevante nell’ottica di
valorizzazione delle differen-
ze, è quello relativo alla me-
dicina di genere e in partico-
lare alla mancanza di cure
mediche appropriate per la
salute femminile. In Italia
l’interesse per questa nuo-
va concezione della medici-
na è cresciuto negli ultimi an-
ni e diverse sono state le pro-
poste e i progetti intrapresi
in ambito scientifico e istitu-
zionale in questa direzione.
Anche il Decreto Legislativo
81/08 su salute e sicurezza
nei luoghi di lavoro ha previ-
sto nuove modalità di elabo-
razione della valutazione dei
rischi ponendo maggiore at-
tenzione alle differenze basa-
te appunto sul genere. Re-
centemente, inoltre,
nell’ambito della manifesta-
zione Expo2015, è stato pre-
sentato, per il triennio
2016-2018, su iniziativa di
Onda, Osservatorio Naziona-
le sulla Salute della Donna, il
primo manifesto sulla Medi-
cina di genere in Italia, sotto-
scritto dai medici e ricercato-
ri dell’Osservatorio, dalle
istituzioni, dalle società

scientifiche e dalle associa-
zioni sociali interessate, con
l’obiettivo di tutelare la salu-
te della donna attraverso il
miglioramento dei servizi
ospedalieri tenendo conto
delle sue specificità di gene-
re. In Italia ancora il 10% dei
parti avviene in luoghi non si-
curi, la sessualità delle ragaz-
ze non viene affrontata con
le dovute garanzie, la morta-
lità femminile per malattie
cardiovascolari ad esempio
è più alta di quella per tumo-
ri, la depressione è una pato-
logia che colpisce ben due
milioni e mezzo di donne, il
doppio rispetto agli uomini,
in particolare donne anzia-
ne, spesso sole, vedove e
con figli. La promozione e la
diffusione capillare dell’otti -
ca di genere nella diagnosi e
nelle cure mediche, pertan-
to, in linea con “i consigli”
del Fda (Food and Drug Admi-
nistration) e dell’Onu - di fa-
vorire cioè lo sviluppo di nuo-
ve strategie preventive, dia-

gnostiche e terapeutiche
che tengano conto delle ca-
ratteristiche di uomini e don-
ne, diventano fondamentali
per assicurare a tutti una cu-
ra e un trattamento migliori,
più funzionali, più personaliz-
zati e quindi più efficaci - an-
che in termini di maggiore si-
curezza farmacologica dato
che proprio le donne regi-
strano reazioni avverse di
1,7 volte superiori agli uomi-
ni - e nello stesso tempo un
maggiore risparmio di spesa
per il sistema sanitario, so-
prattutto in questa fase di
forte razionalizzazione delle
risorse. Per fare ciò è neces-
sario in primis, ovviamente,
un intervento di tipo formati-
vo e culturale per il persona-
le medico affinché esso si ap-
procci ai malati sulla base
delle loro differenze fisiologi-
che, biologiche, psicologiche
e sociali. Come Cisl e Coordi-
namento Nazionale Donne,
in sinergia con le categorie di
settore, a partire dalle fede-

razioni Cisl Medici e Cisl Ri-
cerca, con il coinvolgimento
del livello territoriale, specie
laddove già si applicano que-
ste pratiche, possiamo dare
un grosso contributo alla dif-
fusione della medicina di ge-
nere sia attraverso la promo-
zione e sensibilizzazione del
personale medico rispetto ai
nuovi approcci della loro pro-
fessione, sia partecipando at-
tivamente ai tavoli istituzio-
nali sulle politiche sanitarie,
nonché svolgendo campa-
gne informative tra le lavora-
trici e i lavoratori sulle nuove
possibilità di diagnosi e cura
sempre più tarate sulla per-
sona e il genere, oltre alle
azioni per la prevenzione del-
le diverse patologie. La medi-
cina in questo campo conti-
nua a fare grandi passi in
avanti, sta a noi raccogliere
queste sfide per essere un
sindacato moderno, al passo
con i tempi e proiettato nel
futuro.
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Appuntamento a Roma per
Il ruolo delle donne nella ricerca
La Fir Cisl, Federazione Innovazione e
Ricerca, che da tempo è impegnata
nell’analisi della situazione lavorati-
va femminile nel proprio comparto,
anche attraverso la promozione di
iniziative sindacali mirate ad incre-
mentare ed a migliorare l’integrazio -
ne professionale delle donne nel set-
tore della ricerca, ha organizzato e
promosso, insieme al Coordinamen-

to Donne della Federazione, la secon-
da edizione del convegno intitolato
“Il ruolo femminile nella ricerca”. Il
Convegno si svolgerà a Roma presso
la sala del Senato “Santa Maria in
Aquiro” a partire dalle ore 9, il 3 di-
cembre prossimo. I lavori, a cui è sta-
to invitato anche il ministro della Sa-
lute Beatrice Lorenzin, prevedono gli
interventi di Raffaella Galasso, Coor-
dinatrice nazionale donne della Fir Ci-
sl, Giuseppe De Biase, segretario ge-

nerale Fir, Liliana Ocmin, responsabi-
le del Coordinamento nazionale Don-
ne Cisl e rappresentanti del mondo
sindacale e della ricerca. Concluderà
l’evento il segretario confederale
della Cisl Giovanna Ventura. (L.M.)

Iniziativa Fistel Campania
contro la violenza sulle donne

Per dare rilevanza ad un tema così dif-
fuso e sentito, come quello della vio-
lenza sulle donne, la Fistel Cisl della
Campania, in occasione delle iniziati-
ve per le celebrazioni della Giornata
Internazionale per l’eliminazione
della violenza contro le donne, ha or-

ganizzato, grazie al contributo della
Coordinatrice Donne regionale, Da-
niela Tshantret, ieri presso la sede di
Via Parma, una giornata dedicata alla
“Violenza sulle donne: aspetti psico-
logici e relazionali” e “Formarsi per
comunicare: la comunicazione uo-
mo/donna”, tenuti dalla Ida Bologni-
ni, Ssd psicologa Int. Fondazione G.
Pascale e da Giuseppe Cocca, docen-
te dell’Università di Genova, facoltà
Scienze della comunicazione. Sono
intervenuti per la Fistel Cisl Campa-
nia Luana Gambi, segretaria regiona-
le, e Salvatore Topo, segretario gene-
rale, che ha concluso i lavori. (L.M.)

VIOLENZA
SULLE DONNE ANZIANE,

+150% IN 10 ANNI.
ESPERTI PROPONGONO

L’ISTITUZIONE
DEL TELEFONO ARGENTO

C’è un aspetto ancora poco cono-
sciuto della violenza sulle donne ed è
quello che riguarda le donne anzia-
ne. E non si tratta di un fenomeno re-
siduale, infatti sono 2,5 milioni le ita-
liane over 65 ogni anno sono vittime
di abusi, violenze o truffe. In 10 anni
c’è stato un aumento del 150% dei
maltrattamenti nei loro confronti, fi-
sici, psicologici o verbali che siano.
Un dramma ancor più odioso perché
compiuto ai danni di persone ancora
più fragili. A richiamare l’attenzione
proprio su queste vittime che molto
spesso non denunciano sono stati gli
esperti riuniti a Napoli per il 60º Con-
gresso della Società Italiana di Geron-
tologia e Geriatria (Sigg). Secondo da-
ti elaborati dalla Società ”sarebbero
2.800 le anziane vittime di violenze
sessuali, 600.000 di truffe finanzia-
rie, 25.000 di violenze in strutture sa-
nitarie”. Ma questa sarebbe solo la
punta di un iceberg, perchè gli episo-
di reali sarebbero quattro volte quel-
li denunciati, ovvero circa 2,5 milio-
ni. Le violenze, infatti, avvengono
quasi sempre in silenzio per evitare
”scandali”. Ancora una volta la ca-
sa che dovrebbe proteggere si rivela
il luogo in cui si corrono i maggiori ri-
schi. In due terzi dei casi l’aguzzino è
familiare, ma non mancano badanti,
vicini di casa e operatori sanitari.
Non mancano poi gli omicidi: sono
150 le over 65 uccise ogni anno. Se-
condo il Centro di Ricerca, Promozio-
ne e Sviluppo dell’Assistenza Geria-
trica, Università Cattolica del Sacro
Cuore di Roma ad accrescere il peri-
colo di subire abusi sono fattori quali
l’invecchiamento della popolazione
e l’aumento del numero di anni tra-
scorsi in condizione di dipendenza,
ma soprattutto la riduzione delle reti
familiari, accentuata dalla crisi eco-
nomica. Oltre ad un diverso approc-
cio culturale e ad una migliore forma-
zione anche degli operatori sanitari
per riconoscere e segnalare gli abusi
per la Società uno strumento utile ad
aiutare le donne nella denuncia e a
supportarle potrebbe arrivare
dall’istituzione di un ”Telefono Ar-
gento”. Un suggerimento pratico e
concreto che merita di essere realiz-
zato.

(A cura di Silvia Boschetti)
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